


con il sostegno di

Per una
giovane Italia

Ogni anno in Italia scompare una città di giovani. 
Se ne vanno dall’Italia, per sempre o per periodi fondamentali della loro vita. I dati sono impietosi, 
tragici. Molte sono le cause che non dipendono direttamente da trend nazionali o da politiche locali. 
Ma bisogna interrogarsi a fondo su cosa si può cambiare. E intervenire subito. 

Un’Italia per vecchi non è l’Italia che desideriamo.

Sono molto spesso dei giovani a muovere le energie migliori nel Paese. 
Francesco e i suoi frati erano dei ragazzi, Dante era un ragazzo quando iniziò a scrivere la Commedia, 
Marconi a 21 anni mosse i suoi primi esperimenti, e per i secoli si devono a tanti ragazzi e ragazze ita-
liani passi in avanti in tutti i campi: dalla scienza alla letteratura, dall’impresa economica alla politica.

I giovani hanno un solo grande problema: gli adulti.
Specialmente gli adulti che non vogliono rinunciare a rendite di posizione e che non comunicano 
energia propositiva e speranza. Vediamo una giovane Italia che negli sport è capace di grandi 
prestazioni e di stare sul tetto del mondo, quando al talento si unisce l’impegno e il supporto delle 
istituzioni, invece che un’azione di mortificazione. I dati confermano una aspettativa tradita.

Tre idee: intervenire drasticamente sulla scuola e sulla università.
Nel primo campo uscire dall’usurato e grottesco sistema enciclopedico-storicistico a favore di una 
valorizzazione dei talenti. Nel secondo campo abolire l’anacronistico valore legale del titolo di studio 
che permette a parte del sistema universitario di vivacchiare senza confrontarsi col mondo reale e di 
essere una istituzione a favore dei professori invece che degli studenti. 
Qualcosa è stato fatto, ma c’è molto da fare e in fretta. 
A costo di scontentare qualche adulto seduto comodamente.
Secondo: riformare gli ordini professionali, permettendo una rapida entrata nelle professioni da parte 
dei giovani, senza trafile di balzelli, esami e praticantati spesso anacronistici e ancora più spesso 
malpagati e frustranti. Favorire la missione mutualistica e non le prassi da casta di tali ordini. 
Terzo: leggi che favoriscano i ragazzi e le ragazze che vogliono mettere su casa e convivenze e 
matrimoni, anche a costo di intaccare i grandi patrimoni immobiliari pubblici e privati. 

L’avvilimento dei cuori e delle energie dei più giovani è la colpa più grave che fa morire una nazione.
Per questo presenteremo questo manifesto e chiederemo azioni in tale senso. Ma lo faremo come 
siamo noi, un po’ anarchici, un po’ artisti.

Davide Rondoni, poeta
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FERRARA - 28 maggio 
FE.FANT Festival della Fantasia

ROMA - 17 giugno
Festival dell’Umano Tutto Intero 
e Piccolo Festival dell’Essenziale

MONTE SAN MARTINO (MC) - 4 luglio
Le Parole della Montagna, anteprima

MONTALTO DELLE MARCHE (AP) - 24 luglio
La poesia è giovane (e tosta)

CAORLE (VE) - 12 agosto
Caorle OltreMare

RIMINI - 23 agosto
Meeting per l’amicizia fra i popoli

ASCOLI PICENO - 25 agosto
ControVento Festival
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